
Al Dott. Tedros Adhanom Ghebreyesus, 

Direttore Generale dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) 

Appello pubblico internazionale per la Protezione dalle Esposizioni ai  
Campi Elettromagnetici Non-Ionizzanti (CEM). 

Scriviamo come esperti di bioelettromagnetismo con grave preoccupazione per la salute pubblica e 
l’impatto ambientale dell’uso esponenzialmente crescente, oggi in tutto il mondo, di dispositivi 
,trasmittenti senza fili funzionanti con il campo elettromagnetico (CEM) a radiofrequenza (RF) e a 
frequenza estremamente bassa (ELF). In qualità di autori di oltre un migliaio di pubblicazioni 
pertinenti su questo argomento e di cittadini interessati, esortiamo l'OMS a convocare una 
Commissione globale indipendente sulle radiazioni senza filo e la salute e a raccomandare limiti di 
esposizione a campi elettromagnetici basati su criteri biologici.  

Gli standard di sicurezza adottati per i dispositivi senza fili personali, come smart phone, furono 
originalmente formulati negli anno ’70, prima dell’avvento dei dispositivi senza fili personali, 
quando meno dell0 0,1% della popolazione civile viveva in prossimità dei trasmettitori RF di quel 
periodo come antenne radio e TV. L’uso di antenne radianti su o vicino al corpo delle persone venne 
decenni più tardi con lo sviluppo della telefonia mobili negli anni ’90. 

Oggi negli USA, in Australia e in gran parte del mondo, ci sono più numeri di telefono che persone 
ed oltre il 90% della popolazione mondiale è esposta con regolarità a livelli non misurati di 
radiazione RF sul corpo. Per la prima volta nella storia dell’umanità i cervelli in rapido sviluppo dei 
bambini piccoli sono irradiati per molte ore al giorno, regolarmente. Questa esposizione alla 
radiazione RF verosimilmente crescerà ulteriormente quando l’internet basato nello spazio, da 
satelliti in orbita terrestre bassa (LEO) sarà pronto tra 2-3 anni.  

Anche se originalmente, negli anni ’70, sono state fornite importanti motivazioni [1] a tutti i 
probabili utenti, inclusi i bambini, le donne e i giovani adulti, i test di compatibilità con la  sicurezza 
dei nuovi dispositivi senza fili sono stati ora centrati su modelli di grandi maschi adulti, con la taglia 
della testa delle reclute dell’esercito di 100 Kg di peso, al fine di determinare l’accoppiamento 
dell’energia elettromagnetica. Diversi articoli,  nella letteratura scientifica peer-reviewed , hanno 
mostrato un considerevolmente elevato  incremento  dell’accoppiamento di energia 
elettromagnetica (EME) depositata nel cervello di bambini, giovani adulti e donne a causa del 
posizionamento dell’antenna trasmittente del telefono cellulare vicinissimo al cervello [2,3], di 
questi utenti. 

Infine, diversi studi di esposizione a lungo termine condotti con animali di laboratorio hanno 
mostrato un più alto tasso di cancro, danno al DNA e ad altri organi, per gli animali esposti ai CEM 
comparati con quelli non esposti [4-6]. 

Molti ricercatori esperti nel mondo hanno fatto ricerche che hanno documentato significativi effetti 
biologici e ambientali di questi segnali elettromagnetici artificiali dell’uomo, che possono portare a 



conseguenze patologiche e altre malattie. Queste malattie includono il cancro ed altri rischi che 
sono stati descritti in molti articoli [vedi le pubblicazioni sotto, a-g];  così come da altri rapporti, 
come il Bionitiative Report, il REFLEX Project Report, il Report del Progetto Interphone, il Report del 
National Toxicology Program (NTP) [5,6], il Ramazzini Report, e da risultati di studi di alta qualità di 
scienziati senza conflitti di interesse [7]. Questi effetti possono ricorrere a livelli ben al di sotto degli 
esistenti  limiti di esposizione ai CEM-RF raccomandati dalla Commissione Internazionale per la 
Protezione dalle Radiazioni Non Ionizzati (ICNIRP) e avallati dal EMF Project dell’OMS per evitare 
l’effetto di riscaldamento, acuto, a breve termine [5-7]. Diversi organizzazioni di esperti hanno 
recentemente documentato il fatto che l’ICNIRP costituisce un gruppo auto-incaricato, auto-
monitorato che rappresenta soltanto un punto di vista scientifico minoritario.  

Più recentemente, un panel di esperti del Governo Elvetico ha concluso che bassi livelli di CEM 
causano seri problemi di salute, specialmente nei bambini, negli anziani e nei malati 
(https://ecfsapi.fcc.gov/file/10122280631517/Newsletter_BERENIS_Special_Issue_January_2021.
pdf.). Seguire le superate linee guida dell’ICNIRP potrebbe avere serie conseguenze per l’umanità e 
l’ambiente [5-7]. 

Nel giugno 2001, l’Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro (IARC) dell’OMS ha classificato i 
campi magnetici  a frequenza ultra bassa come un cancerogeno umano del Gruppo 2B, possibile 
cancerogeno, che depone per un aumento del rischio di leucemia infantile. Campi magnetici 
statici/ELF sono emessi da costruzioni elettriche e linee elettriche ubique. Campi magnetici 
statici/ELF a bassa intensità sono stati indiziati come causa di effetti biologici  che possono essere 
nocivi per la salute, ad es. stress ossidativi, genetici, e cambiamenti neurologici [8-10]. In più i campi 
statici/ELF artificiali umani possono influenzare la fauna selvatica e magari la sopravvivenza di molte 
specie.      

Nel maggio 2011 la IARC dell’OMS ha classificato tutti i campi elettromagnetici a radiofrequenza 
come “possibile cancerogeno per l’uomo” (Gruppo 2B).  

Diversi importanti appelli, risoluzioni ed altri documenti sono stati prodotti negli ultimi anni dalla 
comunità scientifica, per avvertire le autorità sanitarie pubbliche circa la necessità di ridurre i limiti 
di esposizione e i rischi loro associati. Tra gli altri, l’Appello di Friburgo, la Risoluzione di Catania, la 
Risoluzione di Benevento, la Risoluzione di Venezia, la Risoluzione di Porto Alegre, la Risoluzione di 
Copenaghen, le raccomandazioni dell’Accademia Americana di Pediatria, la dichiarazione Scientifica 
di Seletun, Appello Internazionale degli Scienziati dei CEM, l’Appello 5G, la Dichiarazione di 
Consenso 2020 dei Medici e degli Esperti e Sanitari Britannici e internazionali sugli Effetti Sanitari 
delle Radiazioni Non Ionizzanti (NIR) ed molti altri importanti documenti. 

Siamo d’accordo nel ritenere che le attuali linee guida sono obsolete aìe devono essere riviste sulla 
base dei nuovi dati della ricerca. Sosteniamo la pronta adozione del Principio di Precauzione in tutte 
le applicazioni di queste tecnologie e servizi. 

Perciò, i sottoscritti chiedono come prossime azioni dell’OMS: 



1) la Raccomandazione alle autorità sanitarie di tutti Paesi di adottare ridotti limiti di 
esposizione ai CEM considerando gli effetti biologici dovuti alle esposizione a basse intensità 
e a lungo termine; 

2) Promuovere la sensibilizzazione, con riferimento alla sostenibilità e al raggiungimento di un 
programma di riduzione delle esposizioni ai CEM, includendo un’ ampia divulgazione dei 
rischi per la salute associati ai CEM; 

3) Per i dispositivi senza fili usati vicino alla testa o al corpo, le procedura di certificazione 
devono considerare una distanza compatibile con la pratica realistica della popolazione degli 
utenti; 

a. Le prove nazionali della ANFR in Francia di 677 telefoni cellulari hanno rivelato che i 
telefoni cellulari presentemente sul mercato superano i limiti di sicurezza 
dell’ICNIRP, adottati in Europa, di un fattore 1,6-3,7; e di un fattore 11 rispetto ai 
limiti adottati dalla F.C.C. in U.S.A. [11,12]; 

b. E’ stato riportato che tali elevati tassi di assorbimento delle microonde, misurati dalla 
ANFR in Francia, causano un eccesso di temperatura di 1 grado centigrado nelle parti 
del cervello vicine alle antenne trasmittenti del telefono cellulare [13]; 

4) Ampia raccomandazione alla popolazione di tutti i Paesi a fare uso del Principio di 
Precauzione per ridurre le esposizioni ai CEM e incoraggiare l’uso di dispositivi cablati (ad es. 
connessi via cavo, come in ethernet o in fibra ottica);  

5) Ampia raccomandazione alla popolazione di tutti i Paesi: 
a. a fare solo chiamate corte o essenziali, quando si parla con il telefono mobile; 

provare a tenerlo ad almeno 2,5 cm dalla testa; e usare kit a mani libere, cuffie e 
messaggi di testo; 

b.  i bambini e altre persone sensibili o vulnerabili dovrebbero evitare l’uso di telefoni 
mobili ed altri dispositivi senza fili; 

6) Il Progetto CEM dell’OMS deve essere ricostituito con un bilanciato panel di esperti che non 
abbiano conflitti di interesse; l’attuale panel è costituito da membri dell’ICNIRP che ignora 
l’evidenza di effetti diversi dal riscaldamento acuto. 
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